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Cosa è la BEI

� Il nostro punto di partenza per l’implementazione del 
nostro Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile

� Al suo completamento offrirà un quadro completo dei 
consumi e delle emissioni di CO2 all’interno di un 
territorio, sia in termini di pubblico che di privatoterritorio, sia in termini di pubblico che di privato

� A partire dalla BEI si potrà capire quali siano le azioni 
che hanno priorità sulle altre, ed indentificare di 
conseguenza i migliori rapporti costo/efficacia

• Fornisce, al suo completamento, identificazione 
chiara degli stakeholder nel territorio (es: utenze e 
abitazioni domestiche)



Come è composta la BEI

Nella stesura del BEI/MEI, sono di fondamentale importanza i 
seguenti concetti:

1. Anno di partenza. L'anno di partenza (Baseline year) è l'anno 
di riferimento per i risultati raggiunti nella riduzione delle 
emissioni nel 2020. Si raccomanda il 1990 come anno di emissioni nel 2020. Si raccomanda il 1990 come anno di 
partenza del BEI o l'anno successivo più vicino per il quale sia 
possibile raccogliere i dati quanto più completi ed attendibili.

2. Dati di attività. I dati di attività quantificano l'attività svolta 
all'interno del territorio dell'ente locale (MWh). 

3. Fattori di emissione. I fattori di emissione sono coefficienti che 
quantificano le emissioni per unità di attività. 



Costruzione della BEI

I vettori energetici da considerare nella raccolta dati:

- ELETTRICITA' utilizzata dal consumatori finali, 
indipendentemente dalla fonte di produzione energetica 
(MWh/e).  

- RISCALDAMENTO/RAFFREDDAMENTO fornito come materia - RISCALDAMENTO/RAFFREDDAMENTO fornito come materia 
prima agli utilizzatori finali nel territorio (MWh/heat-
MWh/cold)



Costruzione della BEI

I vettori energetici da considerare nella raccolta dati:

- COMBUSTIBILI FOSSILI fa riferimento a tutti i combustibili 
fossili consumati come materia prima dagli utilizzatori finali. 
Include tutti i combustibili fossili acquistati dai consumatori 
finali per il riscaldamento dei locali, per il riscaldamento finali per il riscaldamento dei locali, per il riscaldamento 
dell'acqua o per cucinare. Include anche i carburanti 
consumati per il trasporto (MWh/fuel)

- ENERGIE RINNOVABILI fa riferimento a tutti gli impianti ad 
olio vegetale, biocarburanti, altra biomassa (es. legno), 
solare termico ed energia geotermica consumata come bene 
dai consumatori finali.



I settori della BEI

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE

Edifici, attrezzature/impianti comunali

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali)

Edifici residenziali

Illuminazione pubblica comunale

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle quote di emissione – ETS)

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie

TRASPORTI

Parco auto comunale

Trasporti pubblici

Trasporti privati e commerciali

Totale parziale trasporti

Totale

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]:

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata (approccio LCA):



I settori della BEI - 2

Elettricità prodotta localmente                            

(esclusi gli impianti ETS e tutti gli impianti/le unità > 20 MW)

Energia eolica

Energia idroelettrica

Fotovoltaico

Cogenerazione di energia elettrica e termica

Altro

Specificare: _________________            

Totale

Calore/freddo prodotti localmente

Cogenerazione di energia elettrica e termica

Impianto(i) di teleriscaldamento

Altro

Specificare: _________________            

Totale

Totale

ALTRO

Smaltimento dei rifiuti

Gestione delle acque reflue

Indicare qui le altre emissioni del vostro comune

Totale



Cosa inserire nella BEI



Cosa inserire nella BEI





Energia da fonti rinnovabili



Scelta della Metodologia

� Calcolo delle emissioni con standard, in linea coi 
principi IPCC

� Calcolo delle emissioni secondo la metodologia LCA



Differenze…



Vantaggi e svantaggi



Un esempio di BEI
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Il nostro punto di partenza

Il nostro percorso dalla BEI

Emissioni Consumo Produzione da fonti rinnovabili

4
3,7 3,5 3,3

3

5
4,7 4,5 4,3

4

3 3,1 3,2 3,3 3,4



Dove raccogliere i dati 

� Edifici e patrimonio comunali (compresi automezzi, 
illuminazione e produzione)

� Ufficio Tecnico

� Economato� Economato

� Servizio Manutenzione

� Servizio Calore

� ESCo

� Fornitori



Dati territoriali

� Fornitori

� Metodologia Top/down adeguata
� Rete Elettrica TERNA

� ACI

� ENEL

ISTAT� ISTAT

� Bilanci energetici Provinciali

� CAMCOM Provincia di Treviso

� Banca dati dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

� Ministero dello sviluppo economico

� Aziende trasporto Pubblico

� Database Provinciali

� Osservatorio Piste Ciclabili

� GSE



La scelta della modalità di raccolta BEI

� Metodo LAKs

� Metodo a “Moduli” con gestione dei dati secondo 
metodologia top-down



Domande e discussione
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